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IL  PORTICO 
La Comunità del diaconato nella Chiesa di Siracusa 

Ti salutano tutti coloro che sono 
con me…(Tt.3,15), mi faccio così 
portavoce di tutti i diaconi della 
nostra diocesi: essi hanno 
coscienza che devono la loro 
presenza significativa in diocesi 
soprattutto a Te, carissimo Padre 
Vescovo, che con scelta coraggiosa 
e lungimirante hai voluto 
applicare con chiarezza i dettati e 

lo spirito del Concilio Vaticano II, anche resistendo e 
lottando contro tutte le incomprensioni, che, come 
sappiamo benissimo, sono venute da molte parti. 
Mentre ancora ti ringraziamo, riconosciamo che anche 
noi non siamo stati tante volte all’altezza di quello che 
si aspettavano i nostri sacerdoti e anche Tu, ma 
possiamo, pur con una certa trepidazione, affermare 
che abbiamo cercato, quasi tutti, di fare del nostro 
meglio. 
Per ringraziarti del tuo impegno e dell’attenzione che 
hai avuto per tutti noi, Ti possiamo promettere che 
saremo fedeli alle poche, ma chiare, indicazioni che 
Tu hai sempre voluto darci: 
Ci impegniamo a vivere la dimensione comunitaria, 
che è una nostra caratteristica, partecipando sia agli 
incontri di spiritualità mensili, e soprattutto ai 
canonici e previsti Esercizi spirituali estivi, e sia ai 
momenti specifici di aggiornamento teologico, 
cominciati con profitto e partecipazione due anni fa; 
Vogliamo e dobbiamo esser presenti in modo più 
significativo e attivo, sia nella pastorale della sanità 
che in quella familiare, che proprio per il fatto di 
essere sposati e vivere in famiglia sono dei problemi 
che ci toccano sempre. 
Sappiamo benissimo che questi impegni e tutta la 
nostra vita, per essere vissuta da ‘diacono’, hanno 
bisogno di essere sostenuti dalla celebrazione 
quotidiana della Liturgia delle ore e, per quanto ci 
può permettere il nostro lavoro e gli impegni 
familiari, dalla partecipazione quotidiana alla 

Liturgia Eucaristica. 
Mentre promettiamo fin da ora obbedienza e 
riverenza al nostro già amato Arcivescovo Francesco, 
ci affidiamo alla tua preghiera di intercessione, 
carissimo Arcivescovo Salvatore, perché il Signore, 
datore di ogni dono perfetto (Gc.1,17) riempia i nostri 
cuori e le nostre menti di una fruttuosa fantasia 
apostolica, che ci faccia intercettare i veri bisogni del 
popolo di Dio presente nella nostra arcidiocesi e ci dia 
la forza e la duttilità di saperli realizzare. 

di Mons. Salvatore Marino 

Editoriale 

S.E. Rev.ma Mons. Salvatore Pappalardo 

Arcivescovo Metropolita dell’Arcidiocesi di Siracusa 
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“In ogni cosa rendete gra-

zie; questa è infatti la 

volontà di Dio in Cristo 

Gesù verso di voi” (1Ts 

5,18) 

Rendiamo grazie al Si-

gnore…perché attraverso 

l’umile e amabile suo servo, l’Arcivescovo Salvatore 

Pappalardo, il Signore ci ha concesso un tempo do-

ve, come Chiesa di Cristo, ci siamo sforzati di com-

piere la Sua volontà. Con Lei carissimo Padre Ve-

scovo, Cristo eterno sacerdote, con la varietà dei 

doni e dei carismi, ha edificato parte della storia 

della Chiesa siracusana e attraverso il suo instanca-

bile servizio ha arricchito il tempio della lode del 

Signore di ministri chiamati, nell’ordine del diaco-

nato, ad immagine di Cristo servo, a dispensare la 

Parola di verità e annunciare con la carità il Regno 

di giustizia e di pace. 

Con molto piacere mi unisco al corale saluto della 

comunità diaconale della nostra Chiesa.  

Carissimo Padre, la nostra gratitudine porta la cer-

tezza della nostra preghiera per Lei, Le rinnoviamo 

la nostra stima filiale e Le auguriamo la pace del 

Signore e la forza dello Spirito. Le siamo particolar-

mente grati perché la sua serenità ci incoraggia a 

servire la Chiesa con totale dedizione, amore e liber-

tà, siamo certi che il Signore, nonostante le difficol-

tà di questi tempi, non manca nel farci dono delle 

sue grazie e di particolari gioie. 

“In ogni cosa rendete grazie” (1Ts 5,18)  

Don Alessandro Genovese 
Vice Delegato episcopale per il Diaconato Permanente 

di Mons. Salvatore Marino 

T utti sappiamo che il diaconato è 

legato a filo doppio al Concilio 

Vaticano II e alla spinta che ha 

subito dato il beato Paolo VI. 

L’applicazione del Concilio nella 

nostra diocesi è frutto innanzi tutto 

della pastorale di mons. Giuseppe 

Bonfiglioli. Egli è rimasto in diocesi 

fino all’inizio del 1973 e si è 

occupato soprattutto di realizzare 

nello spirito del Concilio sia la 

riforma liturgica, che quella legata 

alla riforma degli studi e della vita 

del seminario (nascita dello Studio 

teologico S. Paolo a Catania!), ha 

curato la missione cittadina e la 

costruzione e consacrazione della 

cripta del santuario, si è 

preoccupato di realizzare i Convegni 

ecclesiali diocesani e di rendere 

operativi i vari Consigli previsti dal 

Concilio. 

Quindi l’avvio dell’esperienza del 

diaconato permanente in diocesi è 

legata all’episcopato di mons. 

Calogero Lauricella. Nel contesto 

del Convegno diocesano del 

dicembre 1981su “la comunità 

c r i s t i a n a  e  l a  v o c a z i o n e 

sacerdotale”, si ha una relazione sul 

diaconato permanente (preparata 

precedentemente da dibattiti nelle 

sedi opportune) con l’annunzio che 

l’incarico è stato affidato a mons. 

Biagio Mezzasalma, già rettore del 

Seminario. La prima ordinazione 

fatta da mons. Lauricella è del 

1985, viene ordinato diacono il prof. 

Giovanni Migliore, poi segue quella 

del sig. Carmelo Russo.  

L’esperienza continua e si 

concretizza con mons. Costanzo che 

nel giugno 1991 ordina tre diaconi. 

Poi nel 1993 lo stesso vescovo affida 

la guida dell’esperienza a mons. 

Maurizio Aliotta, allora padre 

spirituale in Seminario, coadiuvato 

da due collaboratori. Questi si 

rendono subito conto delle difficoltà; 

mancando infatti una vera 

chiarezza sul problema del 

diaconato nel clero, i candidati in 

cammino mostrano notevoli 

problematiche. Così i responsabili e 

l’Arcivescovo decidono da una parte 

di chiudere l’esperienza (novembre 

1994), dall’altra di avviare una serie 

di incontri con il clero della diocesi, 

sia a livello vicariale che diocesano, 

per approfondire il problema. 

Si arriva (dopo quasi tre anni di 

incontri) ad una bozza definitiva sui 

criteri per l’ammissione e la 

formazione dei Diaconi permanenti 

in diocesi, presentata a mons. 

Costanzo l’11 Aprile 1997. 
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Ringraziamo Dio che ci ha fatto 
dono della sua guida alla nostra 
amata diocesi di Siracusa. 
SENTINELLA vigile, PADRE 
amorevole , PASTORE attento e 
autorevole, EVANGELIZZATORE 
semplice e mite, TESTIMONE 
AUTENTICO nel cammino verso 
Cristo speranza dell'umanità. 
Grazie Sua Eccellenza per tutto ciò 
che ci ha donato, che il Signore 
possa benedirla sempre. Grazie 

Diac. Giuseppe D’Angelo 

Eccellenza, con il suo esempio il popolo sperimenta la 
paternità di Dio. La sua attenzione e  il suo donarsi  
sono stati un grande segno dell’amore di Dio, per 
questo con sincero e profondo affetto le dico 
GRAZIE! Un Grazie che viene dal profondo del mio 
cuore per aver avuto la capacità di vedere in me quel 
desiderio di essere “l’ultimo fra gli ultimi”. GRAZIE 
per quella presenza preziosa di padre amorevole che 
guarda i propri figli crescere e affrontare le difficoltà, 
accorto nel consigliare e dirigere, autorevole nel 
richiamare sempre nell’ottica di una costruzione 
fraterna/paterna. Con il suo esempio, mi ha indicato 
la via da seguire per essere testimone della gioia del 
vangelo. Non dimenticherò mai questi anni e le 
esperienze vissute insieme a lei, resteranno indelebili 
nel mio cuore, avrà sempre un posto “speciale” nelle 
mie preghiere e affido la sua persona alla Vergine 
Maria perché possa vivere con gioia e determinazione 
le “sfide future” che le si presenteranno davanti, 
GRAZIE!!! 
Con affetto 

Diac. Vito Granata 

Padre vescovo Grazie per il 
tempo che ha dedicato a 
tutti noi diaconi e alla 
diocesi di Siracusa .Gesù 
attraverso di lei mi ha dato 
la Gioia di servire la Chiesa 
con il ministero diaconale 
che rafforza il sacramento 
del mio matrimonio e mi 
aiuta a servire il mio 
prossimo con dedizione e 
carità. Un abbraccio filiale 
da tutta la mia famiglia. 

Diac. Franco Iacono 

Grazie, padre vescovo, per aver creduto in me e per 
avermi aiutato a realizzare una parte del progetto di 
Dio su di me 

Diac. Filippo Barrale 

Ciao Padre Vescovo, 
Ti abbracciamo nel Signore. 

Un filiale, grande ed affettuoso, abbraccio, da me e da mia moglie 
Elvira. Ringrazieremo eternamente il Signore per averci dato lei come 
Padre, come guida sicura, autorevole ed amorevole, come riferimento e 
come maestro. Rispettoso di tutti, a lei va in nostro massimo rispetto e 
la nostra gratitudine. 
Sarà sempre nella nostra preghiera e chiediamo al Signore di mantenerla 
in salute e nel calore della sua amicizia. Le vogliamo bene. 

Diac. Franco Balistreri 
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 Ciao Padre Vescovo, 
è passato parecchio tempo da quando mi hai permesso per tante 
innumerevoli volte di accompagnarti nelle tue visite pastorali o negli 
avvenimenti importanti; mi dicevi "Salvatore andiamo in missione ad 
extera" e quando rientravamo mi dicevi sempre "grazie per avermi 
accompagnato" e io immancabilmente rispondevo "grazie a te per 
avermelo permesso. Mi piace prendere un po' dell'aurea che ti circonda". 
Ti ringrazio per questo e perché nel tempo, sempre più mi hai dato la tua 
paterna benevola amicizia, di cui ti sono molto grato e che è ricambiata. 
Ma ora è arrivato il tempo in cui lascerai la nostra Chiesa di Siracusa e 
allora permettimi, anche se con rispettoso e filiale affetto, di dirti 
semplicemente: 
"CIAO PADRE VESCOVO, TI ABBRACCIO NEL SIGNORE". 
Benedicimi e ricordiamoci reciprocamente nelle nostre preghiere. 

Diac. Salvo Malfitano. 

Ciao Padre Vescovo, Ti abbracciamo nel Signore. 

Eccellenza carissima, ringrazio Dio Padre perché 
senza di Lui non sarei qui a scrivere, perché lo ha 
scelto come Pastore alla guida della nostra diocesi. 
Grazie per questi anni passati insieme a lei. Le sono 
grato, per la sua persona, semplice ma completa nel 
suo operato. Sarò sempre fiero di averla 
conosciuta, per il coraggio e la fede che sempre mi 
ha dato. 
Eccellenza carissima, spiritualmente resterò sempre 
unito a lei, nella preghiera con il Padre il Figlio e lo 
Spirito Santo, per tutto, e l’affido fiduciosamente 
alla nostra Mamma Maria santissima. 
Voglio lodare sempre il Signore per la grazia che ci 
ha dato avendoci donato lei come vescovo. È 
nell’amore di Cristo che mi sono legato a lei come 
ad un padre, con sentimenti affettuosi e 
amichevoli. Un grazie di cuore da tutta la mia 
famiglia. 

Diac. Pasqualino Randazzo 

>>>da pagina 2  

Tale bozza tuttavia non è stata mai 

presentata al clero in forma 

‘ufficiale’. In questa Bozza, in cui si 

r i b a d i v a  p e r  i  c a n d i d a t i 

l’importanza delle virtù umane e 

spirituali, si richiedeva che i 

diaconi, prima di essere ordinati, 

dovevano conseguire almeno lo 

stesso titolo accademico degli 

Insegnanti di Religione Cattolica: 

era quindi necessaria la frequenza 

del ISR San Metodio e il 

conseguimento del titolo di 

Magistero. 

 Verso fine maggio 1997 in modo del 

tutto informale, a conclusione di un 

incontro di aggiornamento del clero 

a Belvedere, mons. Costanzo 

incarica mons. Salvatore Marino di 

occuparsi del problema, in quanto 

Vicario episcopale per la Pastorale. 

Mons. Costanzo 

chiede all’incaricato 

di tenere conto della 

suddetta Bozza, che 

non creare una 

commiss ione ,  e 

qu ind i  i l  suo 

mandato è: riavviare 

c o n c r e t a m e n t e 

l ’esperienza del 

diaconato. Così, 

all’inizio del nuovo 

anno pastorale, con 

lettera del 7 ottobre 

1997  viene annunziato il ripristino 

del cammino per il diaconato 

permanente, e si invitano i parroci 

a presentare i candidati. L’invito 

viene ripresentato nei successivi 

incontri del clero e poi, con l’assenso 

di mons. Costanzo, si indica, con 

lettera al clero, di inviare i 

nominativi dei candidati prima 

della quaresima del 1998, così con 

questo tempo liturgico inizia la 

terza ripartenza dell’esperienza del 

diaconato permanente in diocesi. 

Attraverso le sue mani benedette sono stato ordinato 
diacono: ho ricevuto il dono dello Spirito Santo per 
essere fortificato nella fede e ho ricevuto il Vangelo di 
Gesù per annunziarlo al mondo. Tale “nuova 
condizione”, ha elevato a vette più alte la gioia nuziale 
che con Maria Grazia sperimentiamo ogni giorno, nella 
famiglia e nel servizio alla Chiesa. 
Il suo ministero apostolico, profetico e lungimirante, 
fiducioso e spirituale, umile e sapiente, ha dato spazio 
allo Spirito di agire come a Lui è piaciuto, edificando il 
popolo  santo di Dio della Chiesa Siracusana. 
Grazie di cuore, Padre Vescovo! Auguri di ogni bene. 
Con affetto filiale. 

Diac. Salvatore Cannizzaro 
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